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ECONOMIA e LAVOROVenerdì 18 aprile 1997 14l’Unità

Èscomparsoilcompagno

GIOVANNI DE SIMONE
dall’immediato dopoguerra, instancabile e
popolare figura di militante comunista nel
quartiereS.FerdinandodiNapoli.Daoltre20
anni dirigente del Cds di Napoli, dove ha
svolto opera nel sostegno alla diffusione de
l’Unità suo giornale da sempre. Giovanni
Fanelli, Claudio Massari e Franco Feliciot-
ti si stringono attorno alla famiglia dello
scomparso.

Napoli,18aprile1997

Carli,Massari, PaganoeScribonisi stringono
attornoalla famigliaDe Simoneper la scom-
parsadelcaro

GIOVANNI
enericordanol’impegnopolitico.

Roma,18aprile1997

MassimoPaolucci,SalvatoreVorraeVincen-
zo Monreale sono vicini alla famiglia dello
scomparso,compagno

GIOVANNI DE SIMONE
enericordanole instancabiliegenerosedoti
dimilitantedelPciprimaedelPds

Napoli,18aprile1997

Paolo Bufalini e famiglia ricordano con pro-
fondoaffetto, commossiper lasuascompar-
sa,ilcompagno

FRANCESCO D’ANGELOSANTE
militante, dirigente, parlamentare del Pci-
Pdseamicocarissimo

Roma,18aprile1997

Il gruppo della Sinistra Democratica-L’Ulivo
dellaCameradeideputati esprimeil suocor-
doglioperlascomparsadell’on.

VITO FUMAGALLI
Roma,18aprile1997

Nel 50 anniversario della scomparsa della
compagna

FRANCA FORESTI
che fudirigentedell’Udi, stimataeconosciu-
tada tutti.Ne rinnovanooggi il caro ricordoa
quanti la conobbero, la mammaEleonora, il
marito Leonello Pellacani, le figlie Alessan-
dra e Federica, il fratello Franco, la sorella
Sandra e i parenti tutti. Nella circostanza è
statosottoscrittoperl’Unità

Modena,18aprile1997

Nel 90 anniversario della scomparsa del
compagno

MARIO ALBERTI
Gianna, Daniele e Simonetta lo ricordano
conimmutatoaffetto

Milano,18aprile1997

18-4-1991 18-4-1997

MICHELE MANCINI
Il tuo impegno, la generosa umanità, il tuo
approccio etico alla vita e alla società sono
un’immagine nitida nella nostra memoria e
un modello a cui rapportarsi quotidiana-
mente.Patrizia,Vania,ItaloeVincenzo.

Milano,18aprile1997

Parla l’amministratore delegato di Mediolanum, firmatario dell’appello di solidarietà al presidente Fiat

Doris: «Non si condanna un manager
per soldi ai partiti e falso in bilancio»
«Il finanziamento ai partiti non è reato in tantissimi paesi del mondo. C’è bisogno di porre mano alla depenalizzazione
di questi reati». «Quando il giudice fa il suo dovere talvolta può esserci un accanimento che va al di là delle intenzioni».

MILANO. Ennio Doris, l’ammini-
stratore delegato di Mediolanum as-
sicurazioni, l’unico imprenditore
chepuàfregiarsideltitolodisociopa-
ritario con il Cavaliere Silvio Berlu-
sconi, aveva ricevuto la richiesta da
Mediobanca lunedì. Nessun dubbio
nel mettere subito la sua firma sotto
unaletteradisolidarietàalpresidente
della Fiat, Cesare Romiti, che in testa
vedeva quella del presidente onora-
rio di Mediobanca, Enrico Cuccia,
che, per la cronaca, non più tardi di
un anno fa, aveva guidato lo stesso
DorisallaconquistadellaBorsa.

È davvero solo solidarietà al
collega? Non è anche un messag-
gioaigiudicieaipolitici?

«Per quanto mi riguarda ho volu-
to innanzitutto testimoniare la mia
stimaneiconfrontidiRomiti siadal
punto di vista professionale che
umano».

Ma,implicitamente,avetemes-
solemanineldibattitosullarifor-
madellagiustizia.Ono?

«Io dico che ci dovrebbe essere
una proporzione fra pene e reati.
Sappiamo,ad esempio, che il finan-
ziamento ai partiti non è reato pe-
nale in tantissimi Paesi del mondo.
E in Italia lo è diventato dagli anni
Settanta».

Ma Romiti è stato anche con-
dannato per falso in bilancio.
Abroghiamoanchequesto?

«Guardi, non voglio entrare nel
merito delle diverse normative che
pure esistono nei diversi Paesi. Ma,
mi si dice, che la nostra è una delle
piùsevereinassoluto».

Si dovrebbe depenalizzare sia il
falso in bilancio che il finanzia-
mentoillecitoaipartiti?

«Credo di sì. Chi ne ha il potere
dovrebbe affrontare il problema.
Tenendo presente le conseguenze
checisonostate».

Ma non pensa che ci sia anche
un problema di tutela degli azio-
nisti?

«Inveritànonèesattamenteque-
sto il caso di Romiti. Il giudice non
ha riscontrato dolo per gli azioni-
sti».

Mailproblemarimane.Sparen-
do o annacquando il falso in bi-
lancio chi tutelerebbe gli azioni-
sti?

«Se c’è un falso in bilancio che
porta un danno agli azionisti di mi-
noranza, chiamiamoli così, chiara-
mente deve essere punito. È una
speciedi furtoevaperseguito.Mase
invece è stato fatto per tutelare l’a-
zienda e quindi gli stessi azionisti,
tutti, credo che andrebbe visto e
giudicatoinmododiverso».

Macomesi faa stabilire seè sta-
to fatto per tutelare l’impresa o,
invece,perfavorirealtriinteressi?

«È vero. Non è un problema faci-

le. Ma in Italia i giuristi, di tutte le
tendenze, non mancano. E andan-
doaguardare le legislazionideglial-
tripaesi e confrontandole sipotreb-
be trovare qualche buona soluzio-
ne».

Un malizioso, dopo aver letto
l’appello, potrebbe concludere
che ilveromessaggiochelanciate
è: carigiudici ora basta.Tesi scan-
dalosa?

«Quando il giudice fa il suo dove-
re e applica la legge è difficile giudi-
carlo.Però,forse,nonsempreècosì.
Talvolta, forse, c’è un accanimento
chevaaldilàdelleintenzioni».

Comunque un giudice potreb-
be rispondervi che fino a quando
la legge è questa lui non può che
applicarla...

«E dal suo punto di vista non
avrebbe torto. Bisogna rendersi
conto che quando si è di fronte a
una legge o a una norma che deve
essere cambiata il buon senso do-
vrebbesuggerireredicambiarla».

La lettera che lei ha sottoscrit-
tto cade in una fase delicatissima
di acceso dibattito tra le forze po-
liticheetraquesteelamagistratu-
ra.Uncaso?

«Perquantomiriguardal’appello
può essere letto anche in questa lu-
ce. Del resto il dibattito sulla giusti-
zia e sulla separazione delle carriere
èsututteleprimepagine».

Cosa pensa della separazione
dellecarriere?

«Credoche ilgiudice imparzialee
terzoconaccusaedifesaallaparisia-
nogaranziaperunagiustiziavera».

Leièstatomaigiudicatoperfal-
so in bilancio o finanziamento il-
lecitodeipartiti?

«Mai. Ma non so come avrei rea-
gito se mi fossi trovato nella situa-
zione di poterli commettere. Mi ri-
tengounfortunato».

Perchéfortunato?
Perché scegliere fra tutelaregli in-

teressi dell’azienda e commettere
un reato oppure non commetterlo
ma provocare un grave danno all’a-
zienda è una scelta che per un ma-
nagerpuòdiventaredrammatica».

Il solito malizioso potrebbe da-
re una terza lettura all’appello:
quella di una rivalutazione degli
anniOttantaequindidellabusta-
rellacomeoliopergliaffari...

«In verità, certi andazzi, credo,
erano diffusi anche negli assi Set-
tanta e Sessanta. Ma nessuno vuole
tornarecomeprima.Chiediamoso-
lo che le pene siano proporziante ai
reatiechenonnecessariamente,co-
me nel caso di finanziamento illeci-
to ai partiti, siano di carattere pena-
le. Non potrebbe bastare una mul-
ta?»

Michele Urbano

L’appello
partito
da Cuccia

La sua riservatezza è
diventata proverbiale. Per
questo la firma di Enrico
Cuccia sotto la lettera-
appello di solidarietà a
Cesare Romiti ha fatto
scalpore negli ambienti
finanziari e politici.
Peraltro la firma del
presidente onorario di
Mediobanca è in
compagnia di quella di
persone cresciute alla sua
scuola: il presidente di
Mediobanca Francesco
Cingano, l’amministratore
delegato di via
Filodrammatici Vincenzo
Maranghi, il vice presidente
di Mediobanca e presidente
delle Generali Antoine
Bernheim, il presidente del
Credito Italiano Lucio
Rondelli. Come se la
sentenza a carico di Romiti
fosse considerata grave per
l’intero establishment
economico- finanziario del
Paese.
Nella lettera-appello i 45
industriali e banchieri che la
sottoscrivano esprimono a
Romiti «tutta la loro stima e
la loro piena solidarietà»
partendo da una premessa:
la condanna del presidente
della Fiat ripropone «per
l’ennesima volta il
problema dei rapporti da
imprenditoria e politica,
rapporti che sono tanti più
inevitabili quanto maggiori
sono le dimensioni delle
imprese coinvolte».
Esplicita critica, inoltre alla
magistratura in quanto
«ritiene opportuno di
seguire criteri rigoristici
anche se essi possono
portare a riflessi negativi,
essi sì sproporzionati
all’importanza dei fatti sulla
vita delle imprese e sulla
serenità della loro
conduzione». Altro
concetto: «Non si possono
perdere di vista le mutate
dimensioni delle maggiori
aziende e la complessità
crescente delle strutture
gestionali per cui in altri
Paesi - cominciando dagli
Stati Uniti - vale il principio
di escludere dal perimetro
delle responsabilità
operative i fatti che abbiano
una rilevanza
assolutamente marginale
rispetto alle dimensioni dei
conti delle imprese».

Abbonatevi a

ERRECOME...
CONOSCERE E GIOCARE CON I RIFIUTI

DAL 1° MARZO AL 30 APRILE 1997
AL MUSEO DELL’AUTOMOBILE DI TORINO

Una mostra, interattiva e multimediale, per divertirsi ma
anche uno spazio di educazione ambientale; un luogo di
informazioni e spunti per nuovi comportamenti individuali e
collettivi.

Orario: dalle 10.00 alle 18.30 (chiuso il lunedì)

Costo del biglietto: 
intero L. 10.000 ridotto L. 7.000 

La visita delle scuole è preferibile su prenotazione
(Tel. 011/677666, il costo del biglietto è di L. 4.000 a 
studente e gratuito per insegnanti accompagnatori).

Ilbiglietto dà diritto alla visita al Museo dell’Automobile 

Organizzazione RADIO TORINO POPOLARE

Intervistato da «Radio popolare» Marcello Maddalena replica alla lettera pro-Romiti

Il pm del processo alla Fiat: «Noi giudici
abbiamo semplicemente applicato la legge»
Il pubblico minisitero non scende sul piano della polemica. E sull’accusa di aver scelto criteri rigoristici
contrari alle imprese, replica: «Nella vicenda Romiti c’è un falso rilevante sia qualitativo sia quantitativo».

TORINO. «Noi abbiamo applicato la
legge», e i firmatari della lettera di so-
lidarietà al presidente della Fiat ap-
parsa in prima pagina sulSole 24 Ore,
tra cui Enrico Cuccia, Antoine Ber-
nheim, Francesco Cingano, Luigi
Lucchini, Alberto Pecci, «forse si
sono stupiti che abbiamo applica-
to la legge».

Lo afferma il Pm di Torino Mar-
cello Maddalena, intervistato da
Radio Popolare. L’intervista è anda-
ta in onda alle 12,30 di ieri. Poi il
testo è stato diffuso. «Abbiamo ap-
plicato la legge, abbiamo dato una
nostra interpretazione e il giudice
ci ha dato ragione - sostiene il ma-
gistrato quando il cronista sottoli-
nea «il riferimento polemico della
lettera a voi magistrati» -. Se trova-
no che questo non va bene, cam-
bino la legge. Noi non possiamo
far altro che applicarla». «I firma-
tari - prosegue il giornalista - vi ac-
cusano di aver scelto criteri rigori-
stici che provocano effetti negativi
sulle imprese, effetti sproporziona-
ti rispetto all’importanza dei fatti
contestati a Romiti».

«Abbiamo discusso questo aspet-

to giorni e giorni - spiega Maddale-
na -. Abbiamo detto che ci sono
certe notizie che, se non date, rap-
presentano una falsa informazione
per il mercato, per i soci e i rispar-
miatori. Questi tre soggetti hanno
diritto di sapere. Abbiamo soste-
nuto che nella vicenda Romiti c’è
un falso rilevante di natura quali-
tativa, oltre che di natura quanti-
tativa». «Le faccio un esempio -
spiega il Pm - : se si ruba una mac-
china in un’azienda che ha un fat-
turato come la Fiat, sempre furto è.
Non è che se si ruba a un ricco il
reato non ci sia. Questa è stata la
nostra tesi. Il giudice ci ha dato ra-
gione. Ora gli imputati sosterran-
no le loro tesi in appello. Non ve-
do quindi nulla di drammatico.
Noi magistrati siamo sempre stati
tranquilli in questa vicenda».

Una vicenda che continua a su-
scitare prese di posizione. La mani-
festazione dei 5 mila quadri Fiat a
favore di Cesare Romiti «testimo-
nia l’attaccamento del personale»
nei confronti del presidente della
Fiat . È questo il parere del diretto-
re generale della Confindustria In-

nocenzo Cipolletta che ha anche
escluso l’intenzione dei «colletti
bianchi» di interferire con l’opera-
to della magistratura. «Si è trattato
- ha osservato Cipolletta a margine
della presentazione di un volume
sui fondi pensione - di un atto di
stima dovuto e importante. Credo
- ha proseguito - che si sia trattato
di una manifestazione che testi-
monia l’attaccamento del persona-
le nei confronti di una persona
che, non sono in pochi a dirlo an-
che a livello internazionale, è riu-
scito a portare avanti una azienda
che è sicuramente la più grande
impresa italiana».

Il direttore generale della Con-
findustria ha escluso che la solida-
rietà a Romiti possa configurare
una interferenza con l’operato del-
la magistratura. «Gli atti di stima
non hanno nulla a che vedere con
il rispetto degli atti della magistra-
tura che devono andare avanti e
fare il loro corso». Per quanto «mi
riguarda - ha concluso Cipolletta -
ho fiducia che Romiti esca com-
pletamente pulito e scagionato da
questa vicenda».

Aeroporti Roma
e compagnie,
intesa sui prezzi

Aeroporti di Roma e l’Ibar,
l’associazione che riunisce
78 compagnie aeree
operanti in Italia, hanno
firmato il primo protocollo
di intesa del contratto per i
servizi aeroportuali di
assistenza a terra. Una
«svolta storica», come
afferma una nota di Adr,
dopo anni di polemiche sui
prezzi praticati da
Aeroporti di Roma alle
compagnie che utilizzano
gli scali di Fiumicino e
Cimapino. Anche per
questo alcune di loro
avevano preferito fare in
proprio le operazioni di
handling.

COMUNE DI PERGINE VALDARNO (AREZZO)
SPI-CGIL

RASSEGNA NAZIONALE CINEMA E ANZIANI
PERGINE VALDARNO -LUGLIO 1997

INVIATE I VOSTRI VIDEO
Segreteria: Tel. 0575/896571 - Fax 0575/896278

CGIL- FORMAZIONE e RICERCA

LLLL AAAA VVVVAAAALLLLUUUUTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEELLLL SSSSIIIISSSSTTTTEEEEMMMMAAAA UUUUNNNNIIIIVVVVEEEERRRRSSSSIIIITTTTÀÀÀÀ
Apertura lavori: L. Franchini

Relazioni:
“Autonomia e Valutazione”: P.Mattioli

“Un esperimento di valutazione della ricerca”: A. Di Giacomo
Conclusioni: A. Ranieri

Intervengono:
L. Guerzoni - L. Biggeri - G. Greco - G. Alulli - M. Montagnana

G. Paduano - M.F. Romano - V. Santoro - M. Savoia

21 aprile 1997, ore 10.00
Sala della Limonaia - Vicolo dei Ruschi - PISA

CdL di Pisa                SNUR-CGIL di Pisa

Nel secondo trimestre persi 708 miliardi

Apple, conti in picchiata
Il presidente: «Ce la faremo»

Ancora da definire la situazione dei 3.200 precari

Poste, l’accordo governo-sindacati
porta l’assunzione di 4.700 giovani

«La nuova gestione, migliaia di di-
pendenticonunagrandededizionee
prodotti competitivi riporteranno la
Apple alla redditività, alla crescita, e
alla posizione di azienda leader del-
l’informatica». Così l’amministrato-
re delegato della Apple Computer,
Gilbert Amelio, si è rivolto ieri in una
letteraapertasulquotidiano interna-
zionale «Usa Today» ai clienti dell’a-
zienda di Cupertino (California). La
lettera segue l’annuncio dei risultati
del secondo trimestre fiscale diffusi
l’altroieri, che si sono chiusi ancora
con unrisultato pesantemente nega-
tivo. Le perdite ammontano a 708
milioni di dollari, in leggero miglio-
ramento però rispetto allo stesso
eserciziounannofa,quandolaperdi-
ta fu di 740 milioni di dollari. La per-
dita per azione ammonta a 5,64 dol-
lari, rispetto ai5,99dollariperazione
dello stesso trimestre fiscale dell‘
esercizio precedente. Pesante il ridi-
mensionamento per il fatturato, in
caloda2,2miliardididollariunanno
faa1,6miliardididollarinelsecondo
trimestre fiscale quest’anno. «Ma le

cifre non raccontano tutta la storia
della Apple - prosegue nella lettera
Amelio - stiamo facendo notevoli
progressi: abbiamo rafforzato la no-
stra posizione, abbiamo affrontato
problemi di controllo della qualità e
abbiamoavviatounamega-ristruttu-
razione».

Nel tentativo di arrivare in fretta a
uno snellimento degli organici e alla
concentrazione delle risorse sulla
produzione diarticolidi largoconsu-
mo (prodotti da desktop, educativi e
per l‘ ufficio), infatti, Amelio, ha re-
centementedato il via una riduzione
dell’organico di 4.100 dipendenti,
pari al 30% della forza lavoro dell’a-
zienda. «Le misure adottate dall‘
azienda - ha scritto nella lettera l’am-
ministratore delegato - aiuteranno la
Apple e costruire la fondazione di
una ripresa verso la produttività e la
crescita». «Grazie per il vostro soste-
gno in questo viaggio periglioso -
conclude Amelio - Siamo impegnati
al 100 per cento nel costruire una so-
cietà più forte e nel creare prodotti
vincenti».

ROMA. Dopo la firma del protocollo
d’intesa con il governo e un successi-
vo incontro, ierimattina,conilpresi-
dente dell’ente Poste, Enzo Cardi, i
sindacati di categoria Slc-Cgil, Slp-
Cisl e Uilpost hanno sospeso lo stato
di agitazione, che consisteva nel ri-
fiutodifarestraordinari.

Cardi si è infatti impegnato a con-
vocare la prossima settimana il Cda
per gli adempimenti relativi all’ese-
cuzione dei contratti, che comporta
il pagamento da marzo della quarta
tranche del contratto nazionale e
l’applicazione del contratto integra-
tivo aziendale. È stata anche confer-
mata l’assunzione a tempo indeter-
minato di 4.700 giovani in servizio
da18mesiconcontrattodiformazio-
ne. Mentre la questione relativa ai 3.
200precarisaràaffrontatainincontri
successivi, dopo una ulteriore verifi-
cadeiconti.«Leassunzionisonocon-
tenutenellabozzadelpianod’impre-
sa, e vanno a copertura dei previsti
4.000 pensionamenti», dice il segre-
tario generale della Uilpost Paolo
Tullo.

Il segretario generale Slc-Cgil, Ful-
vio Fammoni, ha detto che il verbale
firmatooggiconCardi«èconseguen-
te alle questioni discusse ieri. Il com-
plesso cartello rivendicativo ha tro-
vato una sua soluzione positiva: ora
dobbiamo aprire la discussione sul
futuro dell’azienda». Ora i sindacati
attendono l’emanazione della diret-
tivagovernativa.

Il sottosegretarioalministerodelle
Poste,VincenzoVita,giudica«positi-
vo ed importante che si sia sbloccato
il difficile negoziato tra i sindacati e
l’ente sull’applicazione del contratto
e sugli impegni occupazionali». «Il
governo-affermaVita-hafattolasua
parte contribuendo alla riapertura
del dialogo attraverso impegni seri e
definiti». Secondo Vita l’ente Poste,
«superato questo scoglio, ha bisogno
ora di vivere una nuova fase che lo ri-
lanci e lo predisponga alla trasforma-
zione in società per azioni. Il prossi-
mopassaggioimportanteèilcontrat-
to di programma, occasione per defi-
nire le missioni dell’azienda e per
chiariremeglioisuoicompiti».

Pipì, la pausa
si paga anche
alla Star

Per il sindacato si tratta di
una trattenuta per pausa
fisiologica, per l’azienda è
una trattenuta per
astensione dal lavoro.
Fatto è che per sette
dipendenti della Star
impegnate sulla catena
dell’olio «Olita» la busta
paga del mese di marzo è
stata più leggera. Tremila
lire, pari a 15 minuti di non
lavoro, ma il sindacato è in
allarme perché si teme un
nuovo caso De Longhi. Alla
Star non è più possibile
avere bisogni fisiologi con
la catena in movimento.


